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INFORMABREVE

n. 27/15.07.2021
Rinnovate cariche sociali: Corrado Di Niro nuovo Presidente dell’ACEM-ANCE Molise
A19-27/1

A seguito della Assemblea rinnovo cariche, svoltasi il 9 luglio u.s., i nuovi organi sociali dell’ACEM-ANCE Molise sono i seguenti: Corrado Di Niro (Presidente), Gianni Paolo Calabrese (Vice Presidente), Carmine Di Sisto (Tesoriere), Salvatore Venditti (Presidente Enti bilaterali), Abiuso Carmine, Capozzi Pasqualino, Cardines Vincenzo, Cefaratti Mario Michele, Petruccelli Antonio, Di Cosmo Giovanni, Morelli Rosario, Pistilli Michele, Santoro Angelo, Terriaca Donato, Biello Luciano (componenti il Consiglio generale insieme a Presidente, Vice Presidente, Tesoriere e Presidente Enti bilaterali)).

ANAC: stop oneri committenza
A2-27/2

Con il comunicato del Presidente ANAC del 9 giugno u.s., l’Autorità è tornata ad occuparsi delle clausole della legge di gara che impongono ai concorrenti di corrispondere – in caso di aggiudicazione – i cd “oneri di committenza” ai prestatori di servizi di committenza ausiliari, dei quali le Stazioni appaltanti si siano servite per l’espletamento delle gare. L’ANAC, dopo aver premesso che l’assunzione dell’obbligo in parola è imposta quale condizione di partecipazione alla gara, ha altresì riscontrato che, spesso, la stipula dello stesso contratto di appalto è addirittura subordinata all’effettivo pagamento da parte dell’aggiudicatario del relativo compenso, talvolta – peraltro – di entità niente affatto trascurabile.   Nel merito, poi, l’Autorità ha ricordato l’illegittimità di tali clausole, più volte dichiarata sia dalla giurisprudenza amministrativa (ex multis, Consiglio di Stato St., sez. V, sent. 6 maggio 2021, n. 3538; Consiglio di Stato, sez. V, sent. 3 novembre 2020, n. 6787), che dall’Autorità (si vedano, da ultimo, le delibere ANAC n. 129/2021 e n. 202/2021). Ciò, per via dell’effetto restrittivo della concorrenza causato dall’imposizione degli oneri in discorso, in quanto inducono gli operatori economici a non partecipare alle gare, con violazione dell’art. 30, comma 1, del d.lgs. 50/2016 che, al contrario, in un’ottica pro-concorrenziale, sancisce il principio di massima partecipazione. Inoltre – ha ancora rilevato l’ANAC – simile meccanismo impone una prestazione economica all’aggiudicatario in assenza di un’espressa previsione di legge, in chiaro contrasto con il disposto dell’art. 23 della Costituzione (che, per ogni tipo di imposizione patrimoniale, richiede la riserva di legge), riversando a carico del privato il corrispettivo per una prestazione (quella dei servizi di committenza ausiliari), di cui si avvale la sola Stazione appaltante.
ATI: no alla modifica del raggruppamento
A2-27/3
Deve essere esclusa la sostituibilità, in corso di gara, della mandante e della mandataria con altro operatore economico esterno al raggruppamento (c.d. la sostituzione per addizione). Tale fattispecie non rientra infatti tra le eccezioni al generale divieto di qualsiasi modifica alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorziati esecutori indicati in sede di offerta. E’ quanto deciso dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, 27 maggio 2021, n. 10, intervenuta sulla possibilità di sostituire, in corso di gara, l’impresa mandataria fallita (o comunque assoggettata ad una procedura concorsuale) con un’altra impresa, esterna all’originario raggruppamento di imprese.

 
OK cessione e sconto bonus ordinari senza SAL
A2-27/4
Per i bonus ordinari, diversi dal Superbonus, è possibile procedere a cessione e sconto sul corrispettivo senza dover tenere conto dello stato di avanzamento dei lavori. Se un intervento agevolato non prevede alcun SAL, l’opzione per l’una o l’altra soluzione può essere esercitata facendo riferimento all’effettivo pagamento. Resta fermo che gli interventi devono essere effettivamente realizzati. Questa la posizione del MEF, espressa dal Sottosegretario Claudio Durigon nel corso della risposta all’ Interrogazione n.5-06307 dell’On.Terzoni   in merito alla possibilità di esercitare le opzioni per la cessione o per lo sconto per i cd. “bonus ordinari” (Ecobonus, Bonus Facciate, Sismabonus e Bonus Ristrutturazioni) in qualsiasi momento, senza dover tenere conto dello stato di avanzamento degli interventi.
Conversione in legge decreto fondo complementare
A2-27/5
Confermata la proroga del Superbonus fino al 31 dicembre 2022 per gli interventi condominiali. I condomini godono della proroga semestrale senza condizioni, mentre i cd. “mini-condomini” in mono proprietà possono fruirne solo se entro il 30 giugno 2022 hanno concluso almeno il 60% dell’intervento complessivo. Proroga al 30 giugno 2023 anche in favore degli IACP, con possibilità “condizionata” di arrivare sino al 31 dicembre 2023. Queste alcune delle disposizioni fiscali d’interesse per il settore delle costruzioni contenute nella Legge 1º luglio 2021, n. 101, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 59/2021 (cd. “D.L. Fondo complementare”), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (n.160 del 06-07-2021). In fase di conversione è stato confermato senza alcuna modifica quanto già disposto dal Decreto cd. “Fondo Complementare” in merito alla proroga del cd. Superbonus. A tal riguardo si ricorda che l’art.1, co.3, del D.L. 59/2021 prevede la proroga del Superbonus al: 31 dicembre 2022  per gli interventi eseguiti dai condomini; 30 giugno 2022, estendibile al 31 dicembre 2022, se al 30 giugno dello stesso anno sia stato realizzato almeno il 60% dei lavori, per gli interventi eseguiti dalle persone fisiche no esercenti attività di impresa, arte o professione, su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti in esclusiva o in comproprietà (cd. “mini-condomini”); 30 giugno 2023 per gli interventi eseguiti dagli IACP, comunque denominati, nonché dagli enti aventi le stesse finalità, termine esteso al 31 dicembre 2023, a condizione che al 30 giugno 2023 sia stato eseguito almeno il 60% dei lavori. Resta invariato al 30 giugno 2022 per i lavori effettuati da persone fisiche su villette a schiera ed unifamiliari, cooperative di abitazione Onlus, organizzazioni di volontariato ed associazioni di promozione sociale nonché associazioni sportive.

Efficientamento energetico condomini a più volumi
A2-27/6
Se un edificio è composto da più volumi è possibile effettuare i lavori condominiali di riqualificazione energetica, agevolati con il Superbonus al 110%, solo su alcuni corpi di fabbrica. In tal caso, il salto di classe viene verificato sull’edificio nella sua interezza. È quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta 453, del 1° luglio 2021, su un caso riguardante un edificio costituito da tre volumi composti sia da unità residenziali che da uffici. Il condominio si rivolge all’Agenzia per capire come verificare il salto di due classi energetiche richiesto per legge, dato che intende effettuare i lavori di isolamento termico agevolati al 110% solo su due dei tre volumi. Su questa questione l’Agenzia conclude che ai fini dell’intervento di isolamento termico agevolato dal Superbonus, l’Istante potrà valutare il requisito dell’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda considerando tutti e tre i corpi di fabbrica pur effettuando gli interventi solo su due di essi.
Rifiuti: Albo dà nuove indicazioni responsabili tecnici
A2-27/7
E’ stata pubblicata sul sito dell’Albo Gestori Ambientali la delibera 5, del 3 giugno 2021, contenente i nuovi quiz relativi alle verifiche di aggiornamento dell’idoneità dei responsabili tecnici.  In particolare, l’Albo ha ritenuto opportuno differenziare i quiz per i responsabili tecnici, a seconda che si tratti della verifica inziale, piuttosto che di quella di aggiornamento. Nel primo caso, quindi, verrà valutata soprattutto la preparazione teorica, mentre nel secondo caso si presterà maggiore attenzione all’esperienza maturata nei settori di attività. I quiz per le verifiche sono pubblicati nella sezione appositamente creata sul sito dell’Albo gestori ambientale (www.albogestoriambientali.it) e periodicamente aggiornati.

CNCPT: nuove procedure anti contagio
A2-27/8
La CNCPT ha inviato il testo delle nuove “Procedure attuative delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 per il settore edile”, adeguate al protocollo condiviso dalle associazioni confederali il 6 aprile scorso. L’Ente nazionale fa presente che tutta la modulistica allegata è rimasta invariata e pertanto può essere ancora utilizzata da parte delle imprese.

Sicurezza sul lavoro in caso di caldo eccessivo
A2-27/9
La nota 4639 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, diffusa il 2 luglio 2021, è il punto di partenza per fare chiarezza su una problematica che è sempre attuale. I rischi per la salute a cui è sottoposto ciascun lavoratore a causa delle condizioni climatiche estive sono tanti e sono diverse le fonti normative e di prassi che, a diversi livelli e nel corso degli anni, hanno regolato la materia. La nota 4639 dell’INL ha evidenziato l’esigenza di intensificare le azioni di prevenzione del rischio da stress termico con particolare riferimento ai cantieri edili e stradali, all’agricoltura e al florovivaismo. Tra le fonti del diritto del lavoro, il Testo Unico impone al datore di lavoro di valutare tutti i rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici, fra cui il microclima, che devono essere oggetto di analisi e valutazione connessi alla specifica tipologia contrattuale. In questo senso il datore di lavoro, nel redigere il Documento di Valutazione dei Rischi, deve tener conto anche del fattore microclima sul luogo di lavoro, sia che si tratti di un ambiente di lavoro troppo freddo che troppo caldo. Parimenti nel POS vanno previste le misure specifiche in base al periodo di lavorazione, tipologia di lavori, organizzazione del cantiere, anche in relazione alle misure previste nel PSC. In materia di sicurezza sul lavoro in presenza di temperature elevate è intervenuta anche l’INPS che, con il messaggio n. 1856 del 3 maggio 2017 ammette la facoltà (ma non obbligatorietà) di Cassa integrazione Ordinaria quando le temperature superino i 35°, anche solo percepiti, tali da impedire lo svolgimento di lavori in luoghi in cui non è possibile ripararsi dal sole. La Temperatura reale e/o percepita deve essere riscontrabile da bollettini meteo rilasciati da Organi Accreditati. È anche disponibile una Guida, realizzata dall’INAIL e dal Ministero della Salute, che suggerisce quali siano i buoni comportamenti da tenere quando si è costretti a stare a lavoro nonostante le temperature eccessivamente calde. Tra i consigli: predisporre la possibilità di riposarsi in luoghi freschi (in assenza di aree ombreggiate, ad esempio durante la stesura asfalto, anche con ombrelloni da cantiere); consultare il bollettino di previsione e allarme per la propria città (sito di riferimento: Bollettini sulle ondate di calore (salute.gov.it). Da valutare anche l’opportunità di avere a disposizione nel cantiere un termometro e igrometro anche facendo ricorso a strumentazione commerciale di costo contenuto e di semplice ed immediata lettura: ciò consentirebbe alle imprese di sapere se il loro cantiere rientra nell’ambito delle previsioni del sistema di allarme HHWWS, che fa stime su ambiti territoriali regionali, o si trova in condizioni più favorevoli o sfavorevoli;  nei giorni a elevato rischio ridurre l’attività lavorativa nelle ore più calde (dalle 14.00 alle 17:00) e programmare le attività più pesanti nelle ore più fresche della giornata; programmare una rotazione nel turno fra i lavoratori esposti (compito del Medico Competente valutare eventuali fragilità); garantire la disponibilità di acqua nei luoghi di lavoro (ad uso potabile magari con  aggiunta di integratori minerali); mettere a disposizione idonei dispositivi di protezione individuali ed indumenti protettivi (es. occhiali con protezione dai raggi solari, abiti leggeri di colore chiaro e di tessuto traspirante, scarpe di sicurezza/protezione di modello estivo, creme protettive solari [UV]);  permettere interruzioni (indicativamente, ma non tassativamente, 10 min / ora in quanto la durata delle stesse può essere determinata sulla base delle condizioni di rischio dei singoli cantieri).
Superbonus anche per gli ascensori
A2-27/10
Il superbonus al 110% è applicabile anche alla realizzazione di ascensori e montacarichi. Lo ha affermato l’Agenzia delle Entrate in un recente parere emesso a seguito di una specifica richiesta.
Commissioni di gara: nel sottosoglia no a rotazione
A2-27/11
Il Tar Lazio, Roma, sezione III, n. 7852/2021, in riguardo alle norme applicabili in caso di appalto da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta più vantaggiosa, ha affermato che nel sottosoglia non opera il principio della rotazione dei componenti della commissione di gara.
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